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Una chiara documentazione dei Centro per le forme associative (Cenfac) Pesante atteggiamento antisindacale dei gruppi chimici in Sardegna 

IL GRANO DURO ORA È MENO CARO Provocazione della Sir: 
n , , , - , m n voleva trattare alla 
Perche non cala anche la pasta? presenza delia polizia 

Oltre a una diminuzione dei costi sul mercato, l'Aima fornisce grano duro ai molini a 13.500 lire al quintale — Pre
cise proposte per incrementare la produzione a prezzi controllati delle carni bovine, dello zucchero, dei prodotti 
ortofrutticoli e dell'olio d'oliva — Integrate agricoltura e industria — Sollecitati interventi per l'associazionismo 

Il prezzo dclkv pasta ali
mentare può essere ridotto. 
Lo hanno affermato ieri l di
rigenti del Centro nazionale 
per le forme associative 
(CENFAO in un Incontro 
con 1 giornalisti, nel corso 
del quale sono state formula
te proposte per iniziative im
mediate non soio per quanto 
riguarda 11 setano e la partii, 
ma anche per la carne bovi
na, per Io zucchero, per l'or-
tofrutta, per l'olio d'oliva. 

La, conferenza stampa, in
trodotta dal secretarlo del 
CENFAC, Bo'.lottl si ò incon
trata su un concetto di fon
do: produrre di più e me
glio, non solo per sanare o 
comunque alleggerire la bilan
cia alimentare, ma tinche per 
combattere l<i speculazione e 
contenere il costo della vita; 
produrre, perciò, In formo 
sempre più associate, pro
grammando Investimenti, ini
ziative e collegamenti a breve 
termine fra l'indastrla e agri
coltura. 

GRANO E PASTA — Pel-
quanto riguarda questo set
tore fondamentale per l'ali
mentazione della stragrande 
maggioranza della nostra po
polazione, è stato osservato 
che occorre difendere anzi
tutto la produzione nazionale 
per evitare lo colossali specu
lazioni e gli scandali cui han
no dato luogo nel mesi scor
si le operazioni di importa
zione. 

Oggi, in ogni caso, la situa
zione à molto diversa dal mo
mento in cui furono fissati 
gli ultimi prezzi delle paste 
alimentari. Allora 11 grano du
ro costava sul mercato «Ube
ro» venti-ventlduemlla lire al 
quintale; attualmente ne co
sta, 16-17 mila; inoltre l'AIMA 
sta cedendo al mollnl e al 
pastifici lo stesso prodotto a 
13.500 lire. I prezzi del grano, 
pertanto, e conseguentemente 
quelli delle semole sono no
tevolmente diminuiti. Non .si 
capisce quindi perchè 11 CIP 
non riprenda in esame la que
stione e non decida i nuovi 
prezzi della posta sulla base 
dei costi reali. 

Per Incrementare la pro
duzione nazionale- si tratta, 
altresì, di programmare in
terventi Immediati soprattut
to per le zone del Mezzogior
no, selezionando anche se
menti adatte a quelle terre. 
BeUotti ha detto, fra l'altro, 
che aumentando del 10 per 
cento l'attuale produzione di 
grano duro nelle Puglie que
sta stessa regione potrebbe 
•fornire un quantitativo di 
frumento da pastificazione su
periore di otto volte a quel
lo prodotto nella fertile Emi
lia. 

Occorre, inoltre, fare In mo
do che la Fedcrconsorzl ala 
restituita immediatamente al
la sua originaria funzione di 
organismo cooperativo per 
«lutare concretamente le asAO-
clazlont del coltivatori. 

CARNE BOVINA — Il con
sumo è diminuito medlamen. 
te del 35 per cento, con punte 
•nche fino al 60 e oltre co
me In taluni quartieri di Na
poli e Bari, per effetto degli 
alti prezzi. SI può e si deve 
operare per sostenere li con
sumo dello carni anche da 
parte delle categorie a basìo 
reddito e si può anche ridur
re il deficit della bilmcla del 
pagamenti con l'estero. 

Anzitutto bisogna applica
re Il regolamento comunita
rio per la «bistecca sociale», 
accordando cioè al pensiona
ti — come si fa In Francia, 
ad esemplo — un contributo 
speciale per l'acquisto di car
ne fresca. SI t rat ta di un aiu
to al vecchi lavoratori che la 
CEE concede per 40 milla.-dl 
all'anno. Il che equivale al M 
per cento del costo dell'au
mento che il governo Italiano 
vorrebbe concedere al pen
sionati. 

E' altresì necessario distri
buire carne congelata ALMA 
(200 mila quintali) agli enti 
«ssutcnzlall, Includendovi fi! 
ospedali che Invece — mal
grado I loro deficit paurosi 

— I nostri Lrovernant 1 har.no 
cancellato dall'elenco, de-ili 
«aventi diritto». 

Occorre aprire centri coo
perativi e associativi, o di t n-
U locali, nelle zone urbane 
popolari per la distribuzione 
controllata della carne, tìi 
tratta, inline, di controllare 
1 prezzi dei mangimi e di in
centivare gli allevamenti as
sociati. 

ZUCCHERO - - Gli aumen
ti continui di questo pnxlot-
to alimentare .sono dovuM es
senzialmente al l'atto che le 
grandi industrie multinaziona
li — di cui tanno parte mi
rile 1 nostri «tre M» (Monti, 
Moritesi, Mantidi) — Impon
gono all'Italia drastiche ridu
zioni della coltivazione delle 
bietole per aumentare le Im
portazioni. Quest'anno abbia
mo prodotto otto milioni di 
quintali di zucchero a fronte 
di un fabbisogno di quasi 11 
doppio. Occorre, quindi, ri
portare la produzione nazio
nale a H-ir> milioni di quin
tali, sulla base di prezzi re
munerativi prestabiliti fcn. 
me e stato fatto col recente 
accordo lnterprol'esslonalei. e 
mediante una radicale ristrut
turazione degli zuccherifici 
che attualmente lavorano al 
40 per cento delle loro possi
bilità. Perchè sia possibile un 
contenimento del prezzi è 
indispensabile che una quota 
«significativa» di stabilimen
ti di raffinazione sia affidata 
alla cooperaztone. 

ORTOFRUTTA — Le espor
tazioni negli ultimi dicci an
ni si sono ridotte dal 31 a! 
18 per cento del totale della 
produzione, Intanto si conti
nua a distruggere I prodotti 
anche per la scarsa qualifi
cazione dell'* nostre conserve 
vegetali e per gli alti prezzi 
al consumo. Stabilire, quindi, 
programmi poliennali per ri
qualificare la produzione e 
concordare con le Industrie 
«accordi-quadro» di conferi
mento per la conservazione e 
la lavorazione. Trasformare, 
Inoltre, la frutta eccedente 1 
consumi nazionali e le quote 
di esportazione In mangimi 
zootecnici. Le cooperative han
no compiuto un esperimento 
da cu! è risultato che da un 
milione di quintali di pere si 
possono ottenere circa 200 mi
la quintali di mangime. Solo 
questo permetterebbe di di
minuire l'importazione di 
mais per circa 2 miliardi al
l'anno. Per questa operazione 
appare ovviamente decisivo il 
ruolo delle aziende a parte
cipazione statale. 

OLIO D'OLIVA — Impor
tiamo circa un milione e mez
zo di quintali di olio d'oliva 
all'anno, prevalentemente dal
la Spagna e dalla Grecia, Da 
noi si produce olio pratica
mente senza curaro, come è 
indispensabile, gli ollvetl, In 
quanto già le zone olivicole 
abbandonate consentono forti 
rendite per effetto di un mec
canismo di Integrazione del 
prezzi che va anche agli agra
ri parassiti. 

Gli alti prezzi dell'olio di 
oliva costringono Ingenti mas
se di consumatori ad acqui
stare materie grasse alterna
tivo. Qualificare e sviluppare 
la produzione, quindi, è un 
obbligo. SI deve tenere pre
sente che ciò è possibile ri
vedendo la struttura dell'In
dustria molitoria, attualmen
te dispersa in circa 8 mila 
micro-aziende, per Io più di
slocate nel Centro-Nord, men
tre l'olivo si coltiva quasi 
esclusivamente nel Centro-
Sud. Il meccanismo Integrati
vo del prezzi va, Inoltra, ri
formato per riqualificare la 
produzione. 

Tutto ciò sarà possibile sol
tanto se si svilupperà ulterior
mente la produzione associa
ta e Integrata con l'Industria 
di trasforma/Ione, se si por
rà mano al programmi di ir
rigazione e se si coltiveranno 
Intensamente tutte le terre 
(non solo quelle abbandona
te e incolte). 

Sirio Sebastianelli 

FERME IERI LE AZIENDE GEP1 ' „ & » ^ •»»:„£ 
scioperato Ieri compatti por rivendicare una politica che impegni il gruppo pubblico a pro
grammare ed attuare sollecitamente precisi Interventi sulle imprese In difficoltà. I lavora
tori si battono In particolare per la difesa dell'occupazione. 

Elettrici delle 

municipalizzate: 
raggiunto 
l'accordo 

E' stato firmato ieri tra la 
Federelettrica e le organizsa-
zloii. sindacali del lavoratori 
elettrici un protocollo di ac
cordo .sulla vertenza del set
tore municipalizzato. 

Le parti hanno concordalo 
di ritro\"\rr.i in s^de ..inda
gale li 19 febbraio pro.^imo 
per adattare alle partlco-'ari 
situazioni delle aziende elet
triche municipalizzate gli ac
cordi raggiunti con l'Enel in 
sede ministeriale sulla parte 
normativa e estendere l'ac
cordo raggiunto In materia 
economica fra l'Enel e le or
ganizzazioni sindacali 

Le parti hanno quindi fir
mato la risoluzione comune 
sulla politica energetica. 

Lino Visoni 
eletto 

presidente del 

Comitato latte 

Dopo le serrate a Oltana e Porlo Torres, con la sospensione di migliaia di lavora
tori, ferma e unilaria risposta nei centri industriali • I sindacali denunciano 
l'arroganza del gruppo di Rovelli • Ambedue le vertenze sono ancora aperte 

Grave attacco in tutta la Sardegna da parte del padronato chimico, pubblico e privato, 
ai l ivel l i di occupazione o al dir i t to di sciopero, Negli stabil imenti dì Ottanr. ( f ibre del 
Tirso e chimica del Tirso) lunedi sera la direzione aziendale del l 'Anic-Eni ha messo In 

atto una MMM e propria surra la. sospendendo circa A mila Ia\ oratori, compiva i motalmec 
cani ci o gli crii]] dipendenti dello ditti* appaltatnu in risposta ari una pnile-l.i di un 
gruppo di lavnratun che aveva dato \ ita ad un corteo all'imerno della palazzina della dire

zione, Alla S,r ti. Porlo Tor
res ni.'J.a,,! ci, lavorato;*, so-

, no .stai ; a lem \olta sospesi 
l sempre con. li pretestuosa 
| motivazione ehe s-'h .scioperi m 
' corso avrebbero potato clan-
1 rinviare la nroduz'one. In so-
, stanza, malgrado questi mal-
i dos'r: tentai.VÌ di n buschera re 
I la reale volontà .1 padronato 
] mira a respingere e a blocca-
I yf* i'iimp a mobilitatone m 
I atto in tutti i wanda comples 
I s: ciurmo delia Sardegna ,n 
I difesa dell'occupatone, per 
i .rivestimenti produttivi divor 
i silicati, per nuove scelte pro

duttive, e per il rispetto desìi 
! accordi di eruppi sui tem; del-
I la condizione di lavoro in Jab-
i brica. 

I La giornata d: :er:, grazie 
alla v.isla iniziativa unitaria, 

| ha costretto li- aziende H r: 
i vedere i propri gravi pròvve-
| dimeni: d: r appresa l a 
j A Oltana lunedi sera, appe-
. na appresa la not i la della 

serrata, centinaia di Inverato-
; ri .si .sono recali davanti ae.li 

ingressi degli stab.3im.ont: in
vitando i compagni che .si 
trovavano all'interno li turni
sti a < iclo continuo, addetti 
alla produzione dell'acido te-
reftalmico) « continuare ;3 la
voro. Poi nella giornata di 
oggi ha avuto luogo un .n-
contro ira J'ASAP e : .sinda
cati — protrattosi i>er mito 
il ^.orni) — a conclusione del 
quale l'az.ienda e stata costret
ta a riattivare l'oluvità. 

Il Comitato nazionale pro
duttori latte, costituito tra la 
Federlatte della Confederazio
ne delle Cooperative Ita!.a-
ne. l'Associazione Nazionale 
Cooperative Agricole della Le
ila Nazionale delle Cooperati
ve e l'Associazione Italiana Al
levatori, ha segnato un ulte
riore- passo avanti nell'intera 
tra le tre organizzazioni oo.i-
tra.-wse7na.t0 dalla nomina del 
nuovo presidente per il '73: 
11 doti. Lino Visan;. vice pre
bidente dell'ANCA della Lega 
e presidente dell'UIAPZOO. 

Il Comitato nazionale pro
duttori latte ha auspicato la 
pronta approvazione della lo-
frisiamone .sulle associazioni 
produttori di latte. 

Continua l'attacco all'occupazione e al salario nei diversi settori produttivi 

Sono migliaia i «dolciari» a orario ridotto 
Vertenza nazionale con la Buitoni-Perugina 

Al caio delle vendite non si accompagna la riconversione produttiva chiesta dai sindacati - Una politica fallimentare 
che ha puntato solo all'aumento dei prezzi - Creare un nuovo rapporto con l'agricoltura - Lunedi primo incontro con l'IBP 

OGGI A TORINO 

Convegno delle aziende 
collegate alla FIAT 

TORINO. 11. 
Delegati <U tutte io '.iJu-

itric del Piemonte forn.tt'ltj: 
e collaterali della FIAT — .'. 
cosiddetto «indotto» automo
bilistico clic nella rc-i.one 
comprende centinaia di azien
de metalmeccaniche, chimicnu 
€ di altre categorie, con ol
tre centomila addetti — s: r.u-
ntscono domani a Tonno i pro.-,-
BO il teatro dei Saicalan: di 
via Savori) per unu Riunite 
assemblea convocata dalia Fe
derazione piemontese CO il, • 
CISL • UIL. I lavori .-.«ran
no aperti da una reia/.-ine 
del .segretario regionale della 
CGIL. Puirno; interverranno 
nel dibattito rappresentar.-., 
della Federa'.ione na/.'on.i e 
delle coni'eder i/.ionl e del '• .,•• 
ftretcrle na/ion.ili de- .-.'.nn\ -a 
ti di categoria; co.iclu:lo:a (. 
hcrrctano re^.onaie .te..a 
CISL, Manlredda 

L'a.-*semb'.ca ci: do-narr ivy i 
il compito di pr<-e:.-Hirr -.-'.. oo 
biettlvi rivenri't-ai'M e fi, e!.--
Cldere e ve n tu tl'lKii'r una !̂f>••-
nata di lotta m tutu- .«_ . > 
br.chc dei .-.cuore, a .-.ov-- -..-) 
dalia vertenza per ia „\u\wi 

i".a delia occupazione e dei 
.salario e per ia ripresa pro
duttiva nell'indotto uutomob.-
lust'.co, aderta dalla l''edera/,:o-
ne regionale CGIL. CISL, UIL 
Per impedire che il lor'e ; \'.o 
produttivo attuato dulia l-'iat. 
dalla Lancia e da altre tre.-.-
se industrie abbia conseguen
ze drammatiLhe per ; lavora
tori d. centinaia di med.e e 
piccole indu.strle. 

GÌ: oh.citivi principiti: 'le:1 

cu: si batte il sindacato o io 
ia i:iu'nr,/..a de'.i'occapa^'.one e 
Il blocco de. l'cen/.'ainer.t; ..-. 
queòte fabbriche per tutto :1 
iiiT.j 1 orlncipio era acqui i-i-j 
.11 una scile di a-cord, alla 
FIAT. Lanca P.reill. Cromo 
dora Stara, HIV SI<F ed a.-
irei, :'anf.c:po da parte <lr,\< 
a/, ei'.clc ci".; M0 per cento rie! 
.̂  ì.ar'o h.rdn in CA.IQ ci: ..< -
..•:''r.s;on, ''..eludendo ir. i.r u 
c i . 0 la e i ,sa 'ntsjra^ one a 
/ero o:e. Altre ri h.eMe p'u 
:.')'"'ll,, .le orni ,-ua'e :r,".c^e a 
punto r--- conlront! de', ,)a 
rìrur.v.) ci-, a ' . s , , F I A T e 
c i c a ite^.oi'.' t'.e.T.'in'". 

m. e. 

In Italia si mangia meno 
cioccolato: nexll ultimi due 
anni intatti si e registrato un 
notevole calo nelle vendite di 
questo prodotto. In particola
re .sono diminuiti gli acquisti 
deìle confezioni di cioccolati
ni, scatole, cofanetti, ecc. per
chè le famiglie, alle prese con 
grossi problemi di bilancio, 
hanno evidentemente evitato 
le spese superflue. 

I primi a pacare questa 
crisi — e più in generale 
la crisi che investe il .setto
re della produzione di dol
ci — sono stati i lavoratori. 
Sono In cassa integrazione in
fatti l 3 mila operai e Impie
gati delia Perugina, 1 700 del
ia Salwa, l 2b0 della Elah 
di Genova, 1 500 della Nestie 
di Milano e AbbliUegrosso, 
tutto questo mentre la Pave
si minaccia di non rispetta
re l'accordo sui livelli di oc
cupazione. l'Alemanna ha con
vocato per i prossimi giorni 
li consiglio <u fabbrica, la 
Buitoni Perugina il'IBP> non 
sembra intenzionata a com-
piotare lo stabilimento di San 
Sepolcro, per ia produzione 
di biscotti, dove tra l'altro 
ha licenziato gli stagionali e 
minaccia la casoii Integrazio
ne per gli attuali 701) dipen
denti. 

Un quadro, come si evince, 
da questi semplici dati, com
plessivamente preoccupante. 

Ce da precipue che « la 
crisi dei cioccolato » se ha 
una sua base oggettiva nella 
diminuita domanda del mer
cato, assume anche I connota
ti di una strumentalizzazio
ne padronale. Ne: primi mesi 
dell'anno — dopo le feste di 
Natale — infatti le vendi
te fanno sempre registrare un 
calo, ma mal come quest'an
no la reazione del padronato 
si è tradotta in un attacco 
aggressivo contro l'occupazio
ne e li .salario operaio. Il pro
blema di fondo è che gli in
prenditori del settore dolcia
rio — compro.,) e anzi so
prattutto 1 grandi gruppi mul
tinazionali come ia IBP — 
scontano una errata politica 
immobilista. che ha puntato 
unicamente all'aumento dei 
prezzi. iSi consideri che li so 
lo panettone in un anno — 
di austerity |x-r di più — è 
rincarato di olire mille lire), 
sorda a proposto di nuav. pro
cessi di diversi!',caz'.unc pro
duttiva, chiusa a iwss.bill p.H-
ni di sv.luppo e di investimen
ti Uicei'sil'ca'i. 

centomentc a convegno — 
punta per grandi lince, a col
pire l'occupazione, trasferen
do sempre più all'esterno la 
produzione di alcuni prodotti 
e a rafforzare se non a esten
dere il ruolo di commercializ
zazione dei gruppo in Italia, 
sviluppando l'utilizzo del se
milavorati. 

Questo lo si riscontra, ad 
esempio, nella totale carenza 
di una politica di raccordo 
e di alleanza con l'agrlcoltu- ] 
ra e le sue organizzazioni, o i 
nel mancato rispetto degli ac- | 
cordi aziendali sui temi dello i 
sviluppo della occupazione, 
del superamento della stata-
llta dello sviluppo produttivo. 

Per rispondere al program 
mi dell'IEP l lavoratori e la 
Fll'.a (federazione unitaria de
gli allmentarLstn hanno aper
to una vertenza: e il primo 
incontro sulla piattaforma, già 
inviata alla direzione, e sta
lo fissato per lunedi prossimo 
a Perugia. 

Il Mezzogiorno 

Profitti «esportati» 
La I'eru^'.na. ad esempio, 

olir, f.joro ,1 .)> per cento dei 
mercato ha utill/'/ato esclu
sivamente ai,'estero gli enor
mi proi'iltl accaparra'i In que
sti un.:, lancile ^raz.e agli 
enormi In..in/...imeni: pubbli-
cu Contcìi,-. nan-'urnente la 
HIP lia u. aio : propri sia
li. ,.:nen". e '̂a".'i p"r investirò 
il mei-rato Ha'..allo oon una 
-•l'io ci: p'.oclo'.l :• co. I e suc
cesso per lo Ielle biscottato 
o.;..inaio o importate dalla 
Franca. Il procc.,.,0 ci: ri 
.,' "ir l i:a. imi ' ili'.l.i ..oeictà 
u.ul: ma,'.oli.,,i' — l'ime liso., 

r.u denunc i lo : coiisi-'.i ci; 
iaboiaa do.. Hip riun.li re-

Di fronte al disegno genera
lo de! gruppo è stato deciso 
in via preliminare, di dare 
una risposta complessiva e 
non azienda per azienda. Gli 
obicttivi di questa lotta - -
che ha già visto 1 lavoratori 
dare vita ad assembleo e a 
ore di sciopero (come t suc
cesso nello stabilimento di Pe
rugia) — sono sostanzialmen
te: ;«i dilesa de: livelli di oc
cupazione e un plano di in
vestimenti che p«s\sl attraver
so lo sviluppo e li potenzia
mento delle attuali aziende 
con una riconversione produt 
Uva che modifichi le scelte 
della società e che si basi 
su un diverso rapporto con 

i l'agricoltura, In relazione ai-
| la rinascita del Mezzogiorno. 
j Per questi ultimi aspetti il 
I convegno del delegati dell'IEP 
I ha sottolineato la necessità di 

creare nuovi rapporti contrat
tuali con I produttori agri
coli a! fine di lavorire l'asso
ciazionismo, eliminando r.n-
termediazlone speculativa e 
parassitaria. 

[ Nella piattaforma in modo 
I speoiilco si chiede: ia difesa 
1 della occupazione l'assun/.io-

ne .senza termino di tutti 1 la-
i '/oratori ora occupati a tem-
) pò determinalo; una prò-
I gramma/.ione prodult va; ia 
i elimina/..onc del lavoro a do

micilio e dell'appallo; il con-
! irollo dei ritmi, degli organi-
! ol e decorano; la program

ma/., one delle ferie e il no-
• tonziainentr) degli siabil.mcn-
| ti di San Sepolcro. 

li srgnilicato ci: questa ver
tenza - - elio bene si inserì-

I sce nel più generale Impegno 
I del movimento sindacale per 

nuovi indiriz/.i produttivi ca-
iMci d; risolvere 1 grandi prò-
blemi del pacso _. richiede, 

- come '"' stato detto dal con-
| ve/no dei lavoratori, un ain-
j pio ironie di allean/e e la ca-
I patitfi di lar crescere, nei cor-
i so della lotta, un vasto schlc-
I ramento unitario, pr:v:',ogian-
I go innanzitutto il rapporto con 
ì gì. cut; |o,ai: e la K«vione. 

i f. ra. 

Attività ridotta 
alla Zanussi 

PORDENONE, 11 
Sabato scorsa la direzione della Zanu^sl 

hsi ufficlnlmente comunicato alle so^reteric 
F I J M di Pordenone e Treviso la riduzione 
dell'attività produttiva ne^li stabili menti 
del gruppo nel cor.so del 1U75 nella misura 
di 20 Kiomi lavorativi per 11 settore elet
trodomestici, componenti e apparecchiature 
radio-televisive e di 40 giorni lavorativi per 
il settore prandi Impianti. Le motivazioni 
addotto dall'azienda riguarderebbero il calo 
delle vendite deirli elettrodomestici, mentre 
ditfìcoltà por 11 rettore grandi impianti sa
rebbero dovute alla «particolarità» del mer
cato 

E' vero che la direzione della Zanussi ha 
conformato la garanzia de^li attuali livelli 
occupaxionalS e l'accelera/ione del plani di 
intervento per la diversificazione produtti
va, confermando la Kiiihtc/.M degli obiettivi 
posti dal sindacato nella vertenza della pri
mavera 1974; ma è altrettanto vero che non 
pochi sono, eli mterrotrntlv: che si pongono 

Sospensioni alla 
Richard-Ginori 
La direzione della Richard Gmorl ha an

nunciato la messa in cassa Integrazione a 
32 e 24 ore settimanali dei lavoratori degli 
stabilimenti di Milano e Laveno (Varese», 
a partire da ossi, Nello stabilimento di Mi
lano-San Cristoloro sono occupati 340 ope
rai, tutti interessati alla riduzione d'orarlo 

Un'altra azienda del gruppo, la Fonderie 
e Smalterlc Lombarde, e interessata alla ri
duzione produttiva nella provincia; in que
sta fabbrica anzi i trecento lavoratori occu
pati sono sospesi a zero ore da giovedì del
la scorsa settimana e per domani e indetta 
nello .-.tabllimento un'assemblea aperta, 

Queste Iniziative, afferma una nota del 
coordinamento sindacale del gruppo Richard 
Glnon. Pozzi e Liquigas i aziende che con 
tutte le loro collegate l'anno ormai parte 
del medesimo gruppo) dimostrano la pre
cisa volontà del gruppo di attuare un pro
prio piano di ristrutturazione attaccando 
massicciamente salari e livelli d: occupa
zione, contribuendo cosi al restringimento 
della ba.se produttiva del paese. 

Per i l riassetto e lo scioglimento degli enti inuti l i 

Scioperano domani i parastatali 
Corteo e comizio a piazza Navona 
Una dichiarazione del 

varato alla 

nmian i , Ut ti . la\ oratori He 
g] i»:i:i pa:\iVL,it,r.i vtvv il >"io ,.i 
sr ioof 'o pL-r ch.'*:k'ie - l 'irne 
di,it,1 n ;nro\ >i/io:i«' <k '.l,t k'H\lr 
vii r . i w U o del M-'UJ:'... nel te 
••'o ap)i'<»\ ito alla C.IMVIM e 
e1 ir ora è in ill-sCc.- '̂C/iX' al Sr-
ila'o. D'ii'itnle !" s>-:t>,TM*u. M 
vo lge rà una man;ieMa/ione a 
Roma: : p i r a -U ' a l i ^, ;-;jn:i'an-
no alle !1 in p,a//.a SS. Vpov.o'.i 
e- vfilo-Miina l'i morivo lì io a 
pia/za N a \ o m . r!o\e s: \<J:TÌÌ ;Ì 
comi/io de' ^'A-'v ino .oill'e 
(Vn!p [1H\I a l i ! . . KinaMo 
Selu'da 

Sui mot'V ilell.i In".a de: p,1-
ras .a ta ' , e siili i \ I , I " I Ì M rio'.! i 
l?m.'.e P'1!' lo - '.OÌ' iik"i:o di'i: i 

e'it: m'i'i'. e ,1 '"jsvp; o rVl , "i 
'.o"r il conv) i lino p'i Divi l'\o 
*':P"V> L'I 'I-I !' e „' alo li -, • 

giir'Ve ( ìnr i'i'a/.one 

<!ey! <MII ; pubb Vi OOM e 'oro 
:n '.v a p T o ; a*o nel !'i".-o del'o 
-, •<>.•- i a '.'io a 'a C - ' Ì , , - , , . -,,ir,i 
1" .. a-Mi -ic, pvos-, j,ii LVO'TII a, 

-\ M'C 'IP'. 'pc'l'. dòpo MI.^: ti' " n-
\ il (\<r. uli a'":uv apae.la HPI I 
IX' <• f'el go\i-:-no 1. ,iM;vi',iiv 
'I ivs'.o nodo po' ;: , o ta c-\ s<i 
aj/'oric mollr in tljscass.osu* il 
'v.s'i'in.i di ppt.M'e con fin è -la
to d . i v o ,! I)aesp lino a-l oi'i;,, 
•si e gl'in1! f.nalMieiVe a! ino 
men'o dell i \eì\*t a l'ropr.o 
ne:' 1" pi'olVmdr rm\v ir! 1;/ <mi 
(.•'io fia"s'o pro\ M-d nio'fo api'e 
al.'ì(ii''r'io del |) ÌI*:.'<I d> oiou 
e or ai/a o W vidi alle i*.,. w: 
mi'ngono g"a\ i p-'i'ii'O1, uè!' il 
s'io v.U'o fi-*! sr \\\ a l'i!'ap,i, mal-
^••atlo l,i g'M*. l'à de' a *. i i^: eh--
nivo-ti' ;1 noMi.i l ' a i r e UTS-a 
e io inipcme :\id ea'i MI:- ;rr p< " 
;reVe;-e !''Me ag i -.'lerpo • a! 
para --•di'-in , a'ia -•<•,', a dep , 

compagno on . Fioriello - Approvare la legge già 
Camera e ora in discussione al Senato 

e:i'.i tini;ili e dannosiì la DC 
tont'iinando a pr \ ilek'.a "e i 
vici n^V'e'/i tiler<">s] di par'.i'o. 
non dà alcuna garan'/'a di \<>a"' 
a\ \ :aro con ere'e nr^jrv dt ri-
su na mento della \ ila pubblica. 

Del re-io. \a ricordato che l.i 
ìeL!gr> dei paraculo, nei conte 
nuli profonda ma «ite aincaton 
'k'I tosto nppro\'ato dal'a Ca 
mera, è ioni ameni a'monto t'ru'-
\o rk'lla battaglia cor,du*:a dal 
l'C! Inia'ti. mi-i s<*lt,i*i'o con 
!a n o s t r i io", i si e g u n ' i C / Ì I O , ,-, 
ami: :li injpegn. d^at tes: sii,a | 'noderno in un comparto dell t 
d w 'isolerò (Je' p**ovveHmirrilo. | Pabblica Asrrnimstra/'eno in 
m i n e-s i. ri .'>f'to a'l 'or.L'ni- | e li a zone d, n^nmìifi r i e 
r o d>eit:*o Ho'.orna»,so SIIMI j s-unti ^OM pr.s ,\v>i> SÌ sonni i 
st il; introdotn meccanismi che lo no si'u.'i/ioni ri* sere e |)-op"e 

dura nu toni a* irvi per lo s.-o';'-
1 mento d' miclsnia di eri". > 
i norme che m^'tono ''in ilmen;<> 
' ,1 Parlamento m eo:irl:/ion<' di 
] \r. glia re eri indirizzare un so' 
> «ore aur i rnis t ra to fino ad ogiii 
| a! d, fuori di miaNusi cont"<>I 
| lo demoerala o creano le pre 
i ni'v-.se ;K'V mette-p in moto rea'i 

nioiiK-fiii di tra-.forni i/ion*-. 
Ino'• re l'inlrofìu/'oro de'ì.i cun 
trattazione tr.ennale n della 
riuaiiiica uni" consento di rea-

J !i/7;ire un rappor'o di las oro 

hanno rad,e ilm-.nte mo:I libato 
\ ta' pronnsi'o basti fji:* r:fe 
"imen'o ,i' nieecanisino per la 
-.,"ovr' mon'o dpfjli p'i 'i. f a u.n 
'invito n i;n,i prò.e Urne p:-op • 
s'a di loc'iie ' W s v v a ' a dal IUÌ 
^ ,"o i:,ii,>no par 'ame' i ta 'e S è 
così T imi ,el usi 'rs ' . i ti leg'*e 
itid'ibb anioìVe a\ .m/ I'O t, sie 
ivn u i JV ro ,1 :ios'':o , o'n <\\ 
\{vc\a\> \\ 'vhè ai ta' ÌH-V'O ab 
b.amo . '( 'u 'o espr' ine-e l i P-I. 
sira .l'id n iri nei e< r.l'ro'i'i d"'U-
l o : v po.i'K'he gowrt iatr .e I-'IP 
proj>",o nel.a batlagl.a !' n l'è 
sso' tas n aulu snT'ea-neo d-* 
g'i "fi'i iiamio dimosM'ato .-'na 
ramento ' i loro n< n s olontà di 
a'. '. are cnnel'eti pv'..\-^i di ri 
fo-m i. 

l'I nos'ro giud./ o sai i on'e-
nati rli'.'a Uvge p tiare \ ,dido 
an.du' in (|.lesta • , u a / o : , o po-
1 ' a-a Questo p-'os \ed men'o 
r i;v)iv,rii!j :nf.itti usi ;no*-neii 
*o anpor' mte di nm-ganiz/a'/ìo 
su' e li ".san miesVu del'a ani-
urtrstra/soiie pab'Vi, a ne!' i 
p"ospet!.' a rie1',! r ìorma ,'O'n-
; )o^" , , i dello S'alo. Ivi pyoi.e-

''ribu/iorii, Qae> 
n-ll'am'i-'o de; s r , r o ' , enl, "'te 
;r i enti ri s er-d La con*- iMa-
/ OHP i-i'e i pr-c iN 'e e<mdi ' <•' -
.nd sp- o , il-,,;, p< - pei re il • 
/ i"e one 'a me is' 'n de fi >e*i 

(.essi d. -d'orma. 
No eomunis' . nor'an'o -I i 

un i ,->>\:-u- con' n d min a b..' 
*e'\'t per :"K-IIIIH' u,ita app-o' . 
/Ione do'la leg'.'e -- ed ,'. ^ ,• 
(iue,'o eiie abb.amo ri ne.' > 
(Invitamente la dsss.'i-ss ,»'ie ,v 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 11. 

Nuovo .ricredibile atto di 
prò voca/., one ieri inveeo da 
parte della SIR. All'incontro 
.n proiotuira per la .soluzione 
della vertenza dei lavoratori 
delle aziende appallatriei ico-
htrctti a rimanere senza lavo-
ro a seguito della proelama-
l'ione della serrata da narto 
della, SIR), ì Miidac.iij.sti 
hanno appreso fhe la riunio
ne era .stata allargata alla 
partecipazione del comandan-
le della Legione dei Carabinie
ri e ad un vice questore. I 
sindacalesi:, d; tronte a que
sta situazione, nanno deciso 
di abbandonare il tavolo del
le trattative. 

Un nuovo grave atto .si ag
giunse dunque alla decisione 
dell'Associa/: nne industriali 
ohe aveva d.eh.arato lunedi 
— per rappresaglia nei con-
1 roti ti dei lavoratori m lotta 
— la nervata delle aziende 
esterne, nelle quali sono occu
pati circa qualt'omìla dipen
denti. Subito dopo i rappre
sentanti .s.ndacai: hanno tenu
to una riunione nel .-.alone 
della Federazione unitaria, al 
termine della quale hanno e-
moshO un documento d: pro
testa, nel quale M denuncia 
tra l'altro « l'atteggiamento 
arrogante della SIR che e sta
to pero sconfitto dal senso 
di responsabili IH dei lavorato
ri, i quali, m perfetto ordine. 
M sono reeat- al lavoro nu
ocendo anche ad ent rare ne; 
signol! cantieri e, quindi, ad 
annullare gli effetti della ser
rata di per se illegittima e 
arbitraria. 

•( Allo stesso tempo, prose
gue ;1 comunicato, la Fede
razione unitaria denuncia lo 
M andaloso atto provocatola 
compiuto nel corso della riu
nione tenuta-s: in prefettura 
por la contrattazione degli 
.mpianti <b .sicurezza. I sin
dacali naflermano quindi la 
netta d spon.b.lilà ad una r.-
presa dello trattarne, che la 
SIR continua ad ignorare, e 
la l'ernia dec'.Monc- d: denun-
care ] 'azienda alla autor,! a 
n.ud.ziai .a pi i condoitrt ani;-
.•-.nclacale. Le orbali,,v.az:oiii 
della CGIL. CISL e L'IL fanno 
.ni.ne appello a tulle le ior-
/o domocr.iticlu* e a tulle -e 
terze .soc.al: di lroiite al w:-
eo^no.'-o ritto provec'a torio 
perpetrato contro le ,s'ituz.o-
ni democratiche dei la\ orato
ri nella pivi ottura di Sa.s-
san ». 

s: pun atiermare eh" tinel
lo avs'enuto u-.'i e -,<.<:•].' litro 
d pr.mo t,i..'i m Ita.i i <1. 
con' i at La/.one * alla sp uno-
la *. e lue ULA ]i;-c.senza del,e 
'.ny '<• d- H'o.d.ne 1.1 ^rave 
ìni/'ativi ,i^i!i',i dal protetto 
l-'ei ra ir e, d,r! ro prò v.aute r,-
e J i.''.-l.i del padrona lo, avo-, a 
Un -,1 la pn le.̂ a assui'cìa ci 
« o.loea:e . , IVO;M;I>:\ .,ul ha.i 
co de.:'i impalai i. quasi a 
\ o à 

p . o p n u pi'LH i 

Contrasti nel 

cartello bancario 

Oggi nuova 
rtan:o!te 

psr ridurre 
i tassi 

d'interesse 
In r i t a rdo di d u e m e 
si uno misura e s s e n 
ziale per In r ipreso 

OL*.: .'<>'. .Mr,n d.:e-t,\o del 
.'A. sobanwir.a e .sa ni n,\ tre d -
W'\ '• a.'orna'. Ve d rei;fi.,T 
:ne:)i {/,<,)];•• d". 'a.-.- : d' .V •-• 
res-.e <Ì,I . orr .-pendere ,i d^-
;>JS ,:.in': presso >• ba ne hn 

Rove..c'ando ' >*rm.n. de' 
u <. arte,,,, , • he .n pacato 
aves'a regolato . t«. s. fati. 
pagare a. prend.lor d. pre-
,-t.t,, ora .-' (orca d; crear*"' un 
•.< prezzo d monopolio > JKT . 
dopo.1.' lascando .meco 11 
boro .1 < o.sto da porre a cari
co de mutuatari. Ch. mpone 
1 pre/zn nionopol..st:co, Tra 

l'al'ro. vuole ai tempo .tesso 
.ni:.re :n v.olazione delle piti 
olementai'; redolo tccnico-^oo-
nom.ohc inlatt, la proposti 
p ù ba.^sa e quella di l'issare 
un massimo de! 10,a', su: con-
: : corrent :, aumen'ab.'.e del
l'I, ad', jier i dop<i.s,t: a r..spar
ili,o Va.o a d.re che .1 tn.s.̂ o 
princ.paie. quello .-a cu. fa
rebbero perno tutti gli altri. 
è stabil.tn su' conti correnti, 
un tipo di deposito che In 
clientela può mob.l,zzure 
quando vuo.e a scopo .^pecu 
lat.vo. a d.tferen/a de; depo
sito a r.oparm.o, \* ncolato 
per determ.nat; per.od; d'. 
tem ix) 

Non .-olo. ma l'.-Vssobanca 
ry:\, lo strumento dell'ini**.^ 
monopolistica, e mandalar.fi 
di una richiesta di pressione 
sul governo affinchè riduca 
gli interessi corri.spo.st. alla 
p.ù vasto categoria d; p:ccol 
risparmaitor; effettivi, quellT 
dei depositanti presso il Bnn-
copo.sta. 

Intanto, presso le agenzie 
hancare si vive alla giornata. 
,n un clima di confusion** Do
po dieci mes: d: ìnt- rew. 
d:liercn/:al ; in modo paz^e-
.-co - dal 2'- del p.co'.n de-
pos.tanto, an^rtomonte doni-
baio, oì 18 19'<• ottenuto dallo 
ipeculatore :n crudo d. .-spo
stare : fondi da una banca 
all'altra > grand: banche 
hanno richiamato la cliente
la per applicare una prima 
riduzione sotto .1 «tetto s del 
14'.. .scalando ino al VCr 
per ; de]X)s.ti e; minoro on-
tità. Ne deriva una vera *• 
propria r.ssa perché la cl.cn-
tela prendo alla lettera ! di
sborsi dei d.riganti bancari 
sulla « l.bera concorrenza » 
cercando di opporsi alle ridu
zioni, Due co.se molti deposi 
tant. non capiscono' che s**n-
so abbia avuto l'impennata 
pazzesca durata 3-10 mwl; 
perche gli interessi a loro fa
vore si r.ducono mentre quel
li pacati dai prenditori di 
pre.it/1 non scendono :n pro
porzione. 

Il balzo del l.ve.lo di '.nt*--
ros.-.: dei 10 mo.s: a partir' ' 
dal maglio 1974 appare ora 
ne] suo significalo polirco d: 
complemento alla restrizio
ne quantitativa del credito, 
diretto ad operare un« ulte
riore seleziono. S: prenda la 
edilizia: le cooperai.ve edi
lizie, i programmi pubblio' 
non hanno avuto il credito 
razionato ma. a causa dell'in-
terpssc proibitivo, totalmente 
bloccnto men're nitro :n:7lo-
ti ve ed'li/io — come lo ope
razioni speculative nei contri 
storici - - sono state total 
moni1"1 finanziate. Analoga
mente, l'agricoltura non ha 
avuto la parte del credito che 
eli spettava in base ad una 
r.partizlon^ settoriale, ma d( 

meno a. causa dello sbarra
mento posto dall'altezza d<-l 
ta.s.̂ 0 d'.nlere.'.so. L'alto ta.^o 
d'nteresse non ha dife.'-o 1 
risparmio nell*i sua acroz.o-
ne ordinaria ma ha bloccale, 
una vasta gamma di invasi -
menti produttivi facendo del
la stretta un'arma contro fon 
d a men tal: scoli e socia li. 

LA r'duzione dei tassi d'In
teresse e ora una condiziono 
della ripresa, ne costituisca 
uno detrh elementi qualifican 
',:. Dallo runion: promosse 
<la31'Assobancar:a omcrc», tu'-
lavia. una sostanziale oppos • 
z.ono alla riduzione So O r 
so di Risparmio e grandi ban 
ohe nazionali litienno sul mo
do d: fissare ì tas.-: tutti sem
brano coiKordi sul fatto che 
que.-z: debbano r.numero PU 
per.or, al 10'>. un 1.vello p'ù 
alto d: nuel'o riscontrabile Ir, 
aleuni dei princlpol: paw 
capital.stic: Il Tesoro ha In-
v tato fli ent: pubblio: dep^1 

sitanti a non r.ch.edere al*. 
tassi, ma gli enti continuane 
,i pagaro .sa 1 ato ; 1 poco crr-
d to ricevuto II sign,Acato 
de! «car 'e l lo" rimane sem
pre, anche ora che si parlo 
d' riduzione. Quello di gnran-
t re al'e banche un m.nlmo 
d' coneorrenzialiti! nell'acc^u'-
s.-.onc d'-l n.spa^m o ed un 
massimo d. arb'trar.otà nel 
fiee'dere > forme ed '1 co.^'n 
d imp'ero 1,'ettlacvza della 
nt^rmediaz.nne bancaria non 

... misura soltanto da' c o ^ i 
•lied n della raccolta e d''1?*' 
l'np.cL'hi. a <.u: si r.zli ama > 
l ì r ica d'Ita!,.- p«'r ripeterò! 

str i l l i 
Me <l m , 

en/a u" io:*i M ni 
j )') s,> e di ( umili.ss , ne , H , ' 
j l'altra s'amo co:isape\o!i e'.' ' i 
i necessita di un :mp •.•r» ,\-\' era 
I maggiure, (i<i|(<, l'app-n\ . .MI-, . 

della .egiie. jier a n e n i e ,.i - n-

I Mei paras 'a 'o c> -ne s i i('iei i 
della *-.!o;-in eie1, , ,.al>, t l , 

I ;i'n'ii:ii:s''-az o^e ci -l.s vi-.-.'<ru' 
! a l a fame!,! , i,u, L n ' I . iasi s, i 
I a.la l)C ilie a. ^ ai • u. .1 

: a a ' " A , u . i e ' ^ ; i m a n e ' i . V i at
to rn i l a l a ' . o ra ' " : , .s, si'tio ic-
c u . nella /v.w :.rà.'„ 11 .a,e vo-

i ve humio ::i m u -', ilo ccn 
1 "l'.inde M'i ' iì d : e sponsa ln \ . 
1 ta i-n;ir<> .a . ^ r r a ' a del .e ,m-

pi'e.se es'.-riA'. (;g ' . s. e an-
' < .ie U nula .a r. *i.o::e (le: * ;i-
' m/, il ' ci eonrdmai i ien 'o dei 
I eor.s:^!: d: ' ''.Jb: ( a d. Po- to 

Tur. 'e-, ()':,.ti,, e l 'ag. ,v:\ per 

' r e di ]ni*'i n r eo.-trincero la 
siti a] : ..spello dei t u n t : a t ' i 

, . i . i , .i< : ,,. il. appa i ' , d: «. a: i-
i . M o \\\ r- > u o; : ,eia . e 

ì Giovanni De Rosas 

d'M mnd 
•nonio con cu* to" :e ai p eco 

r .-parmiato". )>*r t*-asf"r'-
re ai grupp; d: cap t a> >pi
otila t vo .senza nemmeno of 
1 :*.'.*'• la garanz.a d: una pr^-
ccden.M per i .-etlor: produ* 
t.\ pr or.tnr. 

K' ,'i questo m«ccan.smo 
che d̂ v<* ntervenire un g^ 
verno di'-' vni/ha vendere co*-
•:Ì>:I-'* l'i ntermod.azione de' 
r.spa.rm'o von le sue si e,..'" 
seelte II danno del,a l'-ml1-
.-one d* l.a :nano\ra dn: ta.^ 
al luar 'ello - e enorme da 
C\.Ì<- m".s: e.s-stono > cond z'o-
i e\ ,d^iv per una r rìuz'one 

clt . tas..; e flik ora ' ulto t 
b ' n ^ . l ' n 

r. e» 

http://har.no
file:///olta
http://ae.li
http://stab.3im.ont
http://tra.-wse7na.t0
http://ba.se
http://nf.it
http://domocr.it
http://mandalar.fi
http://cl.cn
http://co.se
http://pre.it/

